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Mentre risaliva nella barca, 
colui che era stato 
indemoniato lo supplicava 
di poter restare con lui. 
Non glielo permise, ma gli 
disse: "Va' nella tua casa, 
dai tuoi, annuncia loro ciò 
che il Signore ti ha fatto e 
la misericordia che ha 
avuto per te". 
Egli se ne andò e si mise a 
proclamare per la 
Decàpoli quello che Gesù 
aveva fatto per lui e tutti 
erano meravigliati. 
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Uomo pieno di demoni 
Quest’uomo è posseduto non da un demonio soltanto, ma da 
una legione di demoni. Siamo nel territorio della Decapoli, le 
dieci città, di là del mar di Galilea, in pieno territorio straniero e 
pagano. Anche lì Gesù desidera annunciare il Vangelo. 
Ma sbarca in un luogo pauroso, terribile, dominato dalla 
presenza di questo uomo reso pazzo e straordinariamente forte e 
violento dal demonio. 
Non mandarci fuori da questo territorio 
È la richiesta della legione dei demoni, che minacciati da Gesù 
devono lasciare libero il corpo di quell’uomo. Una legione 
(nell’esercito) era composta da seimila uomini (che potevano 
scendere fino a quattromila). Ebbene il demonio è affezionato 
a quel territorio e desidera rimanervi. Pur di rimanere essi 
chiedono di entrare nel corpo dei maiali. Gesù lo concede. Ma 
i duemila maiali impazziti si buttano a mare. Risultato: uomo 
liberato. Maiali persi. Gli abitanti chiedono a Gesù di 
andarsene. Preferiscono tenersi i demoni. 
Voglio venire con te 
È la richiesta dell’uomo liberato. Ma Gesù gli dice di no: meglio 
tu resti qui e annunci prima di tutto a quelli di casa tua, ai tuoi 
concittadini quello che il Signore ha fatto per te. Non è un 
castigo, o un “no” quello che Gesù dice. È una fiducia, un 
compito di cui lo incarica: vai, fatti testimone. Ora che è libero 
può liberare anche gli altri. Accogliere in sé Gesù, al sua Parola, 
non è un affare privato, ma chiede di essere condiviso, 
annunciato, proclamato. Non sempre è facile, specialmente 
per colui che era stato posseduto, e il cui prezzo di liberazione 
è stato un danno economico (perdita di duemila maiali) non 
indifferente. Ma val di più la nostra vita o quello che 
possediamo?  
 

___________________________________________________________________________ 

PER LA RIFLESSIONE 
L’indemoniato è violento, ribelle, spaventa tutti. Più volte 
hanno provato a legarlo, ma inutilmente: egli spezza la catene, 
ma resta prigioniero comunque. 
È Gesù che lo libera. Gesù non ha paura del diavolo. Egli lo 
affronta e lo vince. E finalmente restituisce dignità (vestito, 
calmo, seduto lui che girava nudo e rabbioso tra monti e 
tombe) e libertà a quell’uomo. Quali sono le mie catene? In 
questo nostro mondo contemporaneo, cos’è che lega di più gli 
uomini e le donne? Cosa ci fa perdere libertà?  
Sono disposto a perdere i duemila maiali pur di gioire per la 
ritrovata libertà e dignità anche di una singola persona? 
Ho mai riflettuto su “Gesù mio liberatore”? da cosa mi libera? 


